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VIGILANZA PRIVATA
SCENARI DI CONCENTRAZIONI

di Roberto Galullo

Mitraglietta,colpoincanna,giubbot-
to antiproiettile e mezzo blindato
per gli spostamenti di denaro: nel-

legrandicittàèunascenacomuneda25an-
ni,oggièunarealtàancheneipiccolicentri.

Nonsonopoliziottieneppurecarabinie-
ri, ma addetti alla vigilanza e alla sicurezza
privata.InItaliasolopochiannifaleimpre-
seeranopocopiùdi200eidipendenti20mi-
la. Oggi le imprese iscritte a Federsicurez-
za (l’Associazione che rappresenta il 75%
delmercato)sono965eidipendentisfiora-
no quota 50mila. Il numero, comunque, è
più elevato, perché bisogna aggiungere il
25%delmercatononcopertodaFedersicu-
rezza e le tante imprese che non aderisco-
noadalcuna sigla.

Il 47% delle imprese è nato dopo il 2001,
conilboomdellarichiestadisicurezzaevi-
gilanzatrainataintuttoilmondodall’atten-
tato terroristico alle Torri Gemelle a New
Yorke, inItalia,soprattuttodall’esternaliz-
zazione di molte attività prima in capo alle
pubblicheamministrazioni.

Oggi gli istituti di vigilanza non tutelano
solo aziende, aree industriali, villaggi turi-
stici,negozi,bancheecaveaumaancheCo-
muni, ministeri, scuole, caserme, aeropor-
ti,basiNato,Asl,aziendepubbliche,deposi-
tidimunizioniedecinedialtreattivitàcom-
mercialiosemplicemente adaltarilevanza
sociale. Ancora poco servite le aree resi-
denziali (faeccezionequalchegrandecon-
dominio) ma è proprio in questo campo

chegli affari sonodestinati acrescere.
Il settore è in continua espansione e, co-

me sottolinea Antonello Villa, statistico di
Federsicurezza, pronto a dare alle stampe
il primo rapporto italiano, cresce al ritmo
del 5% all’anno in termini di fatturato, che
nel 2006 ha raggiunto quota 2,4 miliardi. Il
47%delle impreseè inrossoperché apesa-
reèsoprattutto l’Irap.Applicandoletariffe
del contratto nazionale, una guardia giura-
ta costa tra 14,09 e 17,30 euro all’ora. In un
annolabandaoscilla tra22.500e28milaeu-
ro, con punte di 34mila euro. A questa cifra
vanno aggiunti oneri vari e parametri dei
contratti integrativi: ilcostodiognisingolo
addetto a questo punto lievita tra 35mila e
44mila euro. Un alto costo del personale
chepotrebbefavorireilricorsoallavorone-
ro. Non è un caso che la Guardia di finanza
sarda abbia messo sotto inchiesta alcune
imprese di Olbia e Sassari per evasione fi-
scale e manipolazione di dati sugli stipen-
di. Il settore è estremamente parcellizzato,
con una media di dipendenti che al Nord e
al Sud è di 49 addetti; al Centro diventano
56.Noncisonocolossi–comeaccadeinve-
ce all’estero, soprattutto in Svezia e Inghil-
terra, dove si inverte con l’Italia la propor-
zione dei servizi resi, che in questi Stati, è
chiavi in mano, con appena il 10% degli ad-
dettiarmati–anchesecomincianoadaffac-
ciarsi forme diprivateequity.

Sicurglobal di Gallarate (Milano) dal 3
aprile è controllato al 100% dal fondo Stir-
ling square capital partners (che ha rileva-
tolequotedaBsprivateequity)edèpresen-
te da Ancona a Pavia, da Genova a Milano,
da Treviso a Roma. I ricavi 2007 sono stati
164milioni.

Il gruppo Capitolotre di Milano control-
la18società: il fioreall’occhielloèIvri,ope-
rativo in molte città tra cui Roma, Milano,
Piacenza, Bari. Il fatturato complessivo
2006 si aggira intorno ai 150 milioni. Dopo
varievicissitudini,orail40,48%èinmanoa
21partners Sgr, l’altro 40,48% è delGruppo
BancaLeonardoe il 19,03%ènellemanidel
colossospagnoloProsegurcompaniadese-
guridad.

A ruota seguono il gruppo Allsystem di
Verrone (Biella), che nel corso degli anni
ha rilevato marchi storici come Mon-
dialpoldiTorino. La suaè unapresenza ra-
dicata inPiemonte(conqualchepuntata in
Valle d’Aosta e Lombardia) ma questo non
gli impedisce di raggiungere ricavi intorno
aicentomilioni.

LacomascaSicuritaliahaungirod’affa-
ri di circa 130 milioni e con i suoi 15 marchi
oltreche inLombardiaoperaanche inTo-
scana, Liguria, Lazio, Puglia e Sardegna.
La romana Sipro e la bergamasca Fideli-
tas hanno ricavi intorno ai 100 milioni.
Che il business sia in crescita lo testimo-
nia il caso della Coopservice, di Cavriago
(ReggioEmilia):nel2006,su444milio-
ni di fatturato 2006, il 17% (72 milio-
ni)provenivadaiservizidivigilan-
za e sicurezza.

Concentrazione tra imprese,
acquisizioni, fusioni e capitali
dall’estero:sembranoglisce-
naripiùprobabilinelprossi-
mo futuro, anche se finora
gli stranieri hanno fatto so-
lo capolino. I motivi non
mancano, a partire dall’in-
certezzanormativacheèau-
mentatadal 1˚gennaio 2008,
allorquando le prefetture di
tuttaItaliasi sonodovuteadegua-
re alla sentenza della Corte di giustizia
del Lussemburgo, che il 13 dicembre 2007
hacondannatol’Italiaperalcuneinfrazioni
delTestounicodipoliziaproprionellapar-
teincuiaffrontalavigilanzaprivata.Lapro-
cedura d’infrazione era aperta da 5 anni e
nonostante la normativa sia stata emanata
quasi 60 anni fa e nel dopoguerra siano in-
tervenute solo circolari ministeriali e sen-
tenze del Tar che hanno stravolto le inter-
pretazioni, l’Italiahafattopocopermetter-
si in regola. Decine di disegni di legge sono
cadutinelvuoto.

Morale: dal 1˚gennaio 2008 il settore è
stato virtualmente liberalizzato. Il Gover-
no,inestremis,conl’approvazionediunde-
creto legge il 1˚aprile, ha posto rimedio ad
alcune situazioni, a partire dal riconosci-
mento della qualifica di incaricato di pub-
blico servizio alla guardia giurata. «Per an-
ni - dichiara Luigi Gabriele, presidente di
Federsicurezza - abbiamo assistito al para-
dosso per il quale la guardia giurata non ha
avuto uno status ed è stato equiparato, an-
chenellacontrattazione, aun operaio. Una
situazionetragicomica».

Il decreto legge è intervenuto anche su
altriaspetti,comeadesempiolaprevisione
di una sola licenza e l’obbligo di una sola
centraleoperativaconpossibilitàdivaridi-
staccamenti sul territorio, la conseguente
possibilitàdiesercitaresututtoil territorio
nazionale, e soprattutto la cancellazione
della cosiddetta tariffa di legalità emanata
con decreti prefettizi, parificata dall’Euro-
pa al livello di tabelle di mercedi e dunque
banditaperchéincontrastoconlanormati-
va comunitaria. L’Europa, dunque, ha teso
unamanoalsettorecheringraziaedèpron-
toper nuovi traguardi.
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Da gennaio il settore è stato liberalizzato e con un decreto legge
approvato il 1˚ aprile il Paese ha recepito le indicazioni di Bruxelles

Non è solo l’incertezza normativa a
lasciareigrandigruppistranierial-
la finestra e quelli italiani interdet-

ti.Sullevalutazioni incidono anche la for-
mazione, la fedeltà del personale ma, so-
prattutto, la rottura netta con alcuni am-
bienticontiguialla malavita.

Accantoatantevittimesullavoro,spes-
so oggetto di feroci attentati e morti vio-
lente, ci sono guardie giurate infedeli,
pronteaspifferare–comeèsuccessoalcu-
ne settimane fa a Torino – i codici segreti
telematici di una banca "braccata" da un
gruppodi criminali legati aiclancamorri-
sticidi Scampia.

LuigiGabriele,presidentediFedersicu-
rezza, rifugge l’equazione grossolana:
guardie giurate uguale delinquenti con la
divisa.«Nonmisembraproprio–spiega–
e anzi mi risulta che i casi registrati siano
davvero pochi. Certo la formazione è an-
coracarentemaildecretoleggedel1˚apri-
lecheattribuiscealconcertotraRegionie
Viminalel’individuazionedeirequisitimi-
nimi,è ungrandepasso inavanti».

Formazione e non solo. Sulla sicurezza
le imprese puntano tantissimo, a partire
dai sistemi di radiolocalizzazione satelli-
tare.Leaziendecheoperanosemprepiùa
fianco delle imprese di vigilanza occupa-
no circa 400 dipendenti ad alta specializ-
zazioneefatturanooltre60milioniall’an-
no. I risultati si vedono. «Grazie all’utiliz-
zo delle nostre tecnologie satellitari per
sventare rapine e furti nel settore del tra-
sporto merci – ha detto Romano Lovison,
presidente dell’Associazione che le rap-
presenta, l’Anssat, evicepresidente di Fe-
dersicurezza,nelcorsodiunconvegnote-
nuto a giugno 2007 – nel 2006 sono stati
risparmiati 60 milioni da parte delle assi-
curazioni e dei privati. Questo risultato è
estremamente importante se consideria-
mo che, secondo l’Ania, nel 2005 i risarci-
menti per rapine e furti nel settore merci
trasportatesonostati paria 143milioni».

Nonostante la formazione aumenti e
sulla sicurezza si investa parecchio, alcu-
ne aree del Paese sono più sensibili di al-
tre al richiamo della delinquenza. «Non
posso negare – afferma Gabriele – che al
Sudqualcosa nonquadri».

Più di qualcosa, in verità. L’ultimo caso
è di febbraio. Nella rete della magistratu-
ra sono finiti i fratelli Antonio e Carmine
Buglione,arrestatiperunavicendadicor-
ruzione in appalti regionali, proprietari
conaltrimembridellafamigliadiunimpe-
rofondatosullavigilanza.Decinediazien-
deaperteechiuseneglianni,conramifica-
zioniinLombardia,Puglia,AbruzzoeUm-
bria.Sistimachealmenol’80%deglispor-
telli bancari e decine di sedi istituzionali
(come la Regione e le Asl) sia o sia stato
sotto l’ala protettivadelgruppo Buglione.
«La Campania – dichiara Gabriele – è un
problemaanchepernoi.Pensicheinquel-

laregionesonorelativamentepocheleim-
preseassociate e tra queste nonc’èovvia-
mente il gruppo Buglione. Quando ci se-
diamoal tavolodelletrattative,spessoso-
no le imprese non iscritte a chiedere a noi
chi rappresentiamo».

La Campania è un buco nero, insom-
ma. Da tempo, non certo da oggi. Il 25 lu-
glio 1995 il pentito Pasquale Galasso di-
chiaròche«ingeneraleintuttalaCampa-
nia vi sono stretti legami tra la camorra e
gli istituti di vigilanza, nel senso che cia-
scunaorganizzazionesipreoccupaditro-
vare un modo di convivere senza proble-
mi con le funzioni di vigilanza svolte dai
vari istituti».

Lacamorraconladivisa,insomma,sep-

pure quella di una guardia giurata. Solo in
Campania? Problemi – e non di poco con-
to–nelpassatocisonostatiaReggioCala-
briae ultimamenteanche nel salotto buo-
nodellaCalabria,Cosenza,dovelaCislha
chiesto alla prefettura di affrontare il te-
ma della concorrenza sleale. Ma scorren-
doleaudizionielesedutedellevarieCom-
missioniparlamentariantimafiasiscopro-
no cose non secondarie. Come ad esem-
pio le dichiarazioni rese alcuni anni fa da
Cataldo Motta, procuratore distrettuale
antimafiaaggiuntodiLecce,cheallargan-
doil tiroancheaBrindisieTaranto,aveva
messoinlucelacreazioneadhocdiimpre-
sedivigilanzacostituitedaesponentidel-
la Sacra corona unita, che con la scusa di
garantire protezionee sicurezza, inrealtà
estorcevanoil pizzo.

MessaggioalprossimoParlamentoche
dovrà mettere organicamente mano alla
materia, a partire dalla conversione dello
stessodecreto leggeapprovato il 1˚aprile:
il Sud da troppo tempo è abituato a dele-
ghe in bianco dello Stato agli affari della
criminalità organizzata e non ha alcuna
voglia di aggiungere nuove autorizzazio-
ni di falsa legalità camuffate da una divisa
edaungiubbottoantiproiettile.
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2,4 miliardi
Euro
Ilfatturato2006dell’interosettoreinItalia

5%
Crescita
Iltrendannuodelbusiness

50mila
Addetti
Lamediadeilavoratoriperaziendaè49al
NordealSud,56alCentro

965
Aziende
Cheoperanosulmercatoitaliano.Il47%delle
impreseèinrosso

Satellite.
Consente di
monitorare
costantemente
le autovetture che
trasportano i
valori. Il satellite
consente di
trasmettere
attraverso Gps il
segnale a un
server che a sua
volta traduce il
segnale. E su una
mappa viene
costantemente
indicato
il mezzo

Ronda perimetrale. Può essere
effettuata a piedi soprattutto
nelle aree di minori dimensioni

p Ildecretolegge59/2008(pubblicatosulla
«Gazzettaufficiale»n.84del9aprile)modifica
trearticolidelregiodecreto773/1931,
sanzionatidallaCorteUecomeostacoloalla
liberaattivitàdioperatori italianiestranieri

Frontiere aperte
Rivistelemodalitàdirilasciodellelicenze

perpotersvolgerelastessaattivitàdivigilanza
inunaltroStatomembro

Tariffe «libere»
Eliminatol’obbligodelPrefettodividimarele

tariffepraticatedagliistitutidivigilanza

Prevale il mercato
IlPrefettononpotràpiùnegareilrilascio

dellalicenzainvirtùdelnumeroe
dell’importanzadelleimpresenellaprovincia

Restyling della normativa

Mezzo
blindato.
Di scorta e
di trasporto
dei valori.
Si stanno
sperimentan-
do delle
etichette Rfid
da collegare
alle
banconote:
il chip
ne consente
la tracciabilità

REGOLE & MERCATO

Come lavora il vigilante

Servizio cinofilo.
Viene svolto nei
porti, negli
aeroporti, nei
luoghi dove
questa funzione
viene, di volta in
volta, richiesta

Giubbotto antiproiettile.
Obbligatorio nei servizi
di scorta o di trasporto
dei valori e nel
piantonamento fisso
antirapina
(ad esempio presso gli
istituti di credito)

Armi. Dotazione di una pistola
chiusa nella fondina o di
un’arma a canna lunga o di un
fucile a pompa nel caso di
scorta o trasporto dei valori
Impiego degli strumenti
elettronici di controllo e
video-controllo, a esempio
presso aeroporti, porti e
tribunali

Sicurezza, entra il private equity
L’ultima acquisizione di Stirling rilancia un business che vale 2,4 miliardi

CRIMINALITÀORGANIZZATA
La camorra e la Sacra corona
unita tentano di controllare
gli istituti - A Torino un addetto
ha dato codici segreti
di una banca ai clan di Scampia

Al Sud forte il rischio
delle infiltrazioni

COSTI E UOMINI
Le imprese sono quasi mille,
il 47% è nato dopo il 2001
Resta elevato il peso dell’Irap
che compromette i bilanci
soprattutto delle piccole società

 A pagina 35
Il testo del decreto legge in vigore da due giorni

In crescita la domanda di servizi di protezione che si estendono
adesso anche a scuole, aziende pubbliche e aree residenziali

Fonte: Federsicurezza

Le regioni più «controllate»
Le prime dieci regioni per numero di imprese di vigilanza e sicurezza privata

Puglia

Sicilia

Emilia Romagna

Veneto

Toscana

Piemonte-Valle d’Aosta

Sardegna

124

107

102

63

53

35

47

Lazio

Campania

Lombardia

70

49

154

ILCASO CAMPANIA
Arrestati per corruzione
i fratelli Antonio e Carmine
Buglione, titolari di un impero
della vigilanza con attività
in quattro regioni
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